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Vile cit car rosso 
Vile a la noce 
Iuif, on chretien ,. tetif le" Bionde est prie: 
Vite et* carrosse 
Vite i la noce:

Le pape est marie. 
Noi pensavamo che ognf trattativa fosse rolla, e 

che il menano dUareourt fosse ito via per non tor

narne più ; taf ««e il mezxatto era partito per arre

care la felice novella delle accettate proposte. 

(ii un to' lui si conchiuse l'affare in brevissimo tem

po , nelle ore stesse delia notte, fra le mura dome

stiche, e predenti quasi lutti della famiglia. Dico qua

si tulli perchè quelli che sono della Montagna non

ri eranov e rozzi come sótto non prenderanno parte 
aite feste òhe si faranno in Parigi per coti lieto

arrenila* »toì 
Vite co' car rossa' 
Vice à la noce 
Le pape est orario'.-

Molti son l'animati a cui s'atnrerogìia dì*«fc l'Ali

ghieri , ma l'Alighieri disse' ciò di una Jdfpaj, e qui 
la scena si crede son sia animale co» perfetta mai* 
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glianza. É un matrimonio bello, e buono, fatto con ) pra, gli l i sono portati i discorsi dell'Osserva tore fi. 
rito Greco, o con greco costume antico .di dotaz'pne. 
Quindi non è la sposa, che porta dote , ma la rice

ve. Lo sposo, e la sposa vogliono venir subito nei 
loro possedimenti. Nei osserveremo. Chi osserva im

para. Baudin , e Chnngarnier , cho stettero per ser

vire Filippo d' Qrleans tanto tempo ad osservare i 
Beduini, ne hanno ripresi tutti i costumi. Protesta che 
Osservò bene lo legioni di Bomba teoriche in "Gaeta 
pratiche sulla Sicilia, ha ben imparalo i| metodo bom

Wdatorio,enutre vivasmaniadiporloinesecuzione;Ou

dinol il celebre Capo dell' osservazione ncll* Alpi ha 

iglio ddl'tirdine, e de) figlio del disordine che erano 
rimasi l'uno rimpallo dell'altro quando l'azionartele

grafica fu intorrotla dalle tenebre. Eccoli quali sono, 
Discorso dell' Otsorvatqrp 

Qudinot 
Nella tata faccia o figlio del disordine io scorgo 

una insolita maraviglia. Ma perchè questa maraviglia. 
Cor/tleu'. Non vi abbiamo mai conosciuti, ma vi siamo 
amici io con questi altri che tanto desideravano vc> 
niro in queste terre, vengo a rimettere I' ordine. Ho 
ben imparato come si faccia. Ho per un anno ossero 

wompro osservalo Hadelzkv , le sue operazioni villo I vato corno l'illustre Fold Maresciallo con l'eroico 
filose eseguite sul (edesco sistema di Leiòmts dell'ar

monia prestabilita , ed fl melodo pronto e sicuro di 
riporre I' ordine dove è il disordine. Bravo Oudinot. 
La sua testa è un dagucrrotipo dell' ordine Radet

zkyono. Questa prerogativa non sfuggi alla vista dei 
spesi novelli , che avendo possedimenti in disordino 
I' hanno incpinljensafQ di riportarvi un ordine per

fetto. 
L' osservatore non ha fatta mai }a vja dcli'Alpi , 

perchè era un poco scoscesa ; ha fatta volentieri la 
*ia del mare , ed i Dei mai ini propizi! l'hanno,con, 
prestezza spinto olle rive desiderate , da dove' gii 
scorge il primo casino. Ei crede che sarà ricevuto 
con molla allegria , con pozzi di mùsica ep, e tulli 

Carlo Alberto hanno rimesso l'ordine nella Lom

bardia e ncj Piemonte. Ho osservato io dico , e 
dall' ossei? vìi zi one è venuto }' ancore che ho preso 
di tale metodo , e la stima che in altri nac

que di m e , per cui nji hanno mandato qua a r i 

mettere le co*e nell'ordine. L' ordine è l'anima delle 
■■tose, e di quel che dico, persuadetevi perchè ci ho 

i pjrs^di appoggio. Vengo ""Manque* per far bene, « 
per togìh^vi dil disordine, cho il vostro Pastore* avea 
distrutto, e cìss voi avete risuscitalo. Col bone vi porto* 
la pace. Pace, io sempre ho dotlq, pace, pace. Ho mai 
voluti» far la guerra, nel mentre voi e tanti altri e

saUali gridavano guerra, guai rat Unitevi dunque^ 
me. Io so"Hi uomo di esperienza; agisco 
yecph'ip fold ,cU^ ha pia opericmsa dL 

pure dicono a un dipresso In medesima coso, Irasponr 
gono una sola parola , e dicono musica, di pezzi;, mai* cbe voi imiterete i T'^ni aìtnim < < ^ p l 
tutto ciò per ora è una parola , e" non altro. Quel" via. I Toscani all' a v v i s e l a che si^tjfcl 
che è certo è che i lìgli del disordine vedendo cqi ? 

loro cannocchiali venire l' Osservatore con latita pre^ 
Stozza nel mentre che pei ma era sì lento, sotiosi ma

ravigliali , ed hanno spedilo uno che chiedesse una 
dichiarazione di sua venuta. L' osservatore , e I' in

viato stavanp uno iti faccia all' altro sino all'ora ar

fUiitt d' una batteria d> parole. Il disordine contro 
Y ordine. Tullócio, per telegrafo , cui la notte impe

dì di più chiacchierare. 

uavano gli 
autori dell" ordine , sono r ientrai da per se stcsii 
nell'ordine. Yìva i buqni lìgli della toscana ; nella 
storia avranno una pagina gloriosa; voi pa*^ no avre

te simile, se farete simili operazioni., 

Risposta del figlio del disordino 

Un avvenimento sorprendente ha sorpreso la ciltà 
delle nouveuylos la non quasi sorprenditele Patigi. 
Quella malia cho legava sì ostinatamente alle Alpi 
V armata francese siculiè fu detta armala d osserva

zione e stala, sciolta da un Abaie Piemontese. Si dice 
gli abbia concesso questo magico potere quello (die 
può sciogliere, e legare secondo, il Je*to. 

Adesso da un momento all' altro giungo.no staffette. 
D. Partono poi ha mobi l ia la la sua truppa , ossia 
qsell' amico che gli sta a inauo diritta, e quando vicine 
|a no^te lo spedisco ne' luoghi, « riceve le notiaio, fro

ic^e freghe %1 mentre vi diceva quello „che è sv

Arditissimo Gallo , che stasti tantp tempo sulla 
Alpi ad osservare I' immortale Radetzky ; noi accet

teremmo volentierosj le Iqo offerte, ma siamo ainròi 
di te come tu di noi; e perciò ti avvisiamo che e 
cosa brutta voler porre l' ordine in un Iato dilla fa

miglia, nel mentre che l'altro è in disordine. Se pri

ma non metti all'ordine quelli che formano gì' inte

ressi principali, come puoi mettere 1' ordine tra noi 
che formiamo interessi acecssurii ? Tu intendi bene; 
è la Montagna di cui ti pa,rlo. Il disordine fra noi 
nella sua gi\isa è uu poco ordinato. Si sono ricovute 
lezioni di Barrtcalolugia, e lo vie non saranno sì Id

eili quanto le credi. 
Tu fraltaulo amico farai quel che ti pare, noi' quej 

che pare a noi. 
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d ia, signor Gaucher! quésto si chiama parfare da 
grande ministro! Voi oltrepassaste l'aspettazione de' 
vostri amici, e comandante l'ammirazione a'v ostri 
avversari* 

COK RISPONDENZA 
Impertinente levati il cappello « dfssc l'altro* jeri 

un certo Signore, sedironte fuggito da Napoli per in
colpazioni politiche , e da circa (re mesi dimorante 
in Roma, ad un povero disgraziato dì Sartore, che 
avendogli fatti alcuni vestiti ora più, e più volte an
dato a casa atta senza poter ottenere di essere paga
to. « Ltvati il Cappello ti dico innanzi a miei pari <> 
eh' io ! ff prese uno stile in mano, che aveva sul ta
volino, in atto minaccioso . . . Ma Signore io ho Ir
rorato, ho bisogno ch'ella mi paghi Quando ne 
avrò te ne dardi va via .... Ma Signore io sono ca
rico di Tamigi iff »e V. S. non mi paga, io non» pò «so 
comprare generi pel Sig< t«. al quale debbo fare dei 
lavori e che subito mi soddisfa . . . . Va via di qua 
MASCALZONE cosi ardùci parlate innanzi a me, nan mi 
tu rhe io nana ti Duca di N.. . ', e ohe se non la finiui 
li brucio le carrella « . . . ed in cosi dire i«grillò una 
pistola per cui convenne a quel povero dfia'volo fug
girsene in tutta frotta . . . . Crederai forse Don Pir
lone mi», ch'io t'abbia raccontata* una favola? Nò 
amico mio è pura storia ed io ho tulle le pezze d'ap
poggio, che comprovano la verità del mio asserto 

Per ora taccio i nomi, ma se il Signor Duca di 
N . . . . me ne fa' un'altra, allora gl'i spifero tutta L'i 
sua vita passala, e t'assicuro Don* Pirloue mìo, che 
neso delle bef'e assai. 

Credimi 
tutto tuo

O. T, 
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CORRISPONDENZA 

Cittadino Pirlonc, 
Da voi vorrei sapere* che tento tira 1 \\ per

chè ò che tutti li momenti mi sento sussurare all'o
recchio, ecco cambia vento, e de' cambiamenti di vento 
quantose ne parla nella lt epubi icana Fabbrica de pan
ni di S. Michele, e li più che ne parlino sono li re
trogradissimi superiori, ed in particolare il nostro 
amato mai nero pr. F. G., quale con tutto non co
nosca per niente il pelo della lana , ed un acca la 
Fabbricazione de' panni, conosce però assai il cambia
mento de" venti. Ne volete una prova? Lo scorso 
19 corrente alle giuste rimostranze di un tale Gior
gi Cardalana di Fabbrica, rispose non dovresti par
lare tanto, che il vento cambia , e cambiando la pa
gherai te, e tanti altri. Caro D. Pirlone perchè non 
consigli I' ottimo Preside a far venire un tento «he 
porti via codesto ciurmadore ? 

N. N. 

L* Assemblea nazionale di Francia ha emanalo II 
il seguente decreto 

/n nome di Dio e del Popolo 
Art. unieo — Fra le cose che debbono tramandar

si a lunga posterità e cho sì conservano nel Museo 
diplomatico di Parigi, e precisameale nella sala, cui 
si appella Camera scura, sia posto V affranckissemenl 
dell' Italia vicino a rfwello della Polonia. 

I Ministri incaricati iteli' esecuzione del presente 
decreto. 

Il Presidente 
Napoleone B. 

OSPITALITÀ' FRANCESE 
É deciso che sotto l'amministrazione Fauefrer tut

te le tradizioni ài generosità e d'umanità della Fran

cia saranno disconosciute. Ogni giorno ne rivela qual

che nuova sfida gittata da questo ministro ai senti

menti democratici del paese; ogni giorno ci apporta 
una novella prova della complicità del nostro gover

no nel piano della reazione monarchica d'Europa. Ie

ri, erano i profughi della democrazia alemanna en

ti ati in Francia sulla fede delle sue tradizioni ospi

taliere, ed espulsi per ordine ministeriale. Oggi, si 
trutta delia soppressione d'ogni sussidio agli emigrati 
di nazioni diverse entrati in Francia dopo gli even

ti del febbraio. Sebbene l'indennità concessa a ojiesfi 
fosse stala ridotta alla cifra di 46 centesimi al gior 
no, e bcmhè nella crisi industriale di cui il paese è 
sofferente, sia ad essi assolutameli le impossibile di 
procurarsi altri mezzi di sussistenza, il ministro Fau

che ebb? la gloria di sopprimere anche questo obolo 
ospitalicro. 

Ecco in quali termini l'avverso ministro parteci

pa la propria Volontà in una circolare ai prefetti. 
« Ho deciso the non verranno stanziati né sussidi men

sili o quotidiani, nò soccorsi periodici agli stranieri 
arrivati in Francia dal principio dell'anno 1838, o 
che vi si' presentassero in avvenire. Quanto a que' 
stranieri ai quali erano slati provvisoriamente accor

dati sussidi! o soccorsi, essi cesseranno di riceverli 
spirato il mese d'aprile, venendo rivocate le dispo

sizioni portate dalle circolari 29 maggio e 5 luglio 
decorsi. 

» Farete conoscere a coloro che sono atti al ser

vizio militare potere essi impegnarsi nelle legioni 
straniere E finalmente farete a tutti conoscere che, 
qualsiasi la loro risoluzione, eglino non hanno a spe

rare dallo stato alcun sagriti/io, e che sono nell'as

soluto obbligo di provvedere alla loro esistenza col

le loro proprie risorse o per mezzo del lavoro. » 
Che Iddio vi tenga sotto la buona e santa custo

— — — — I p — ^ — * m m l l ì . » I n i l > | . > | | n i iyi , M. 
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